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Direzione Generale Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
Tutela della qualità, tracciabilità dei prodotti agricoli  
e zootecnici  servizi di sviluppo agricolo 
 ________________ 

Ai Comuni della Campania per il tramite  
dell’ANCI Campania 

 
Alle Associazioni di categoria:   
-Assofrantoi 
stampa@assofrantoi.com 

 
-Associazione italiana Frantoiani Oleari  
segreteria@associazionefrantoiani.it 

 
-A.N.F.O Associazione Nazionale Frantoi Oleari 
info@anfonet.it 

 
e per conoscenza: 
 
-All’ARPAC 
Direzione generale 
Direzione tecnica 

 
-Al Comando Regione Carabinieri Forestale della 
Campania 
fna43972@pec.carabinieri.it 

 
-Alla DG Difesa del Suolo e l'Ecosistema 50.06.00 
 
-Allo Staff 50.02.94 - Sportello Unico  
Regionale per le Attività produttive (S.U.R.A.P.) 

 
 
Oggetto: DGR n. 398 del 28.03.06 “Disciplina tecnica per l’utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e delle 
sanse umide dei frantoi oleari”. Nota di chiarimenti 
 
 
 

La presente nota intende dare risposta alle numerose richieste di informazioni che arrivano dal 

territorio in materia di spandimento agronomico dei reflui oleari anche in considerazione del momento 

emergenziale che impone la semplificazione dei procedimenti amministrativi. Si ritiene pertanto che vada fatta 

chiarezza in merito: 

-alla modulistica da presentare, con relativa documentazione tecnica da allegare, e 

-all’utilizzo nel tempo dei terreni per lo spandimento. 

Riguardo al primo punto, si fa presente che la normativa di riferimento (Legge 574/96, D. lgvo 

152/99, DM 06.07.05 e D.G.R.C. del 28.03.2006) prevede:  
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1. in caso di “primo spandimento”, la presentazione del modello AV1, che va necessariamente 

accompagnato da una “…. relazione redatta da un agronomo, perito agrario o agrotecnico o 

geologo iscritto nel rispettivo albo professionale, secondo uno schema (mod. RT) predefinito 

e allegato alla Disciplina Tecnica regionale, al fine di uniformarne e facilitarne la redazione; 

2. per i casi di “spandimento successivo”, da effettuarsi negli anni successivi al primo, la 

presentazione del solo modello AVS, eventualmente allegando una relazione tecnica 

integrativa nel caso “fossero intervenute variazioni in merito alle caratteristiche del frantoio 

e/o al sito di spandimento e/o al contenitore per lo stoccaggio, rispetto a quanto riportato nel 

modello AV1”, così come alla Guida alla Disciplina Tecnica regionale. 

Nel merito del secondo punto, si evidenzia che:  

1. la normativa nazionale di riferimento (legge 574/96, D. lgvo 152/99 e DM 06.07.05) non 

prevede un limite temporale per l’uso di un terreno su cui effettuare lo spandimento dei reflui 

oleari; 

2. la normativa regionale di riferimento (DGR 398/06 e DRD 258/06) non prevede alcun obbligo 

di sospensione nell’utilizzo per lo spandimento a fini agronomici dei siti ove le acque di 

vegetazione e le sanse umide sono distribuite per diversi anni consecutivi (come indicato dal 

DM 06.07.05 all’art.4 comma 2); 

3. sia nell’AV1 che nell’AVS è obbligatorio indicare il numero di anni per i quali è previsto 

l’utilizzo del sito (dei terreni), attestando in tal modo che le condizioni agronomiche del sito 

non sono alterate. 

Pertanto, richiamando l’obbligo di presentazione del mod AVS per spandimenti successivi al primo, 

si ribadisce che, qualora non fossero intervenute modifiche sostanziali in merito alle caratteristiche del 

frantoio e/o al sito di spandimento e/o al contenitore per lo stoccaggio, rispetto a quanto riportato nel modello 

AV1”, non va integrata alcuna relazione agronomica. 

 Con l’occasione si trasmette nuovamente a tutti i comuni, per il tramite dell’ANCI, la circolare 

esplicativa -nota 288548 del 20.04.17-, precisando però che gli indirizzi PEC, cui le amministrazioni comunali 

sono tenute ad inviare le schede di monitoraggio entro il 31 ottobre di ogni anno, sono stati aggiornati come di 

seguito riportato: 

dg.500700@ pec.regione.campania.it (per la DG Politiche Agricole Alimentari e Forestali) 

dg.500600@pec.regione.campania.it (per la DG Difesa del Suolo e l'Ecosistema) 

  

GP      IL DIRIGENTE 

     Dott.ssa Brunella Mercadante 

 


